
avvocalo Benvenuti,  relativa alla tra t taz ione  delle cause c iv i l i ,  ha  due 
parli  :

La prim a ha iu m ira  la più  sollecita spedizione d e g l ' i n c i d e n t i , ed
•  concreta ta  negli articoli I ,  2 e 3, che ho l’ onore  di l e g g e r v i :

•  I. Toslochè è p resentato  al T ribunale  di p r im a  is tanza il p r im o 
« alto  di ima causa ,  iu sede di co g n iz io n e ,  o in sede di esecuzione ,  il
•  Presidente lo assegna ad un consiglie re ,  cui spe t ta  di d a r  corso  da
• s e ,  cioè indipendentemente dal Consesso, a lu tt i  g li atti  del processo ,
« e di decidere tu l le  te ques tion i incidentali .

« 2. Contro i decreti  emessi dal con s ig l ie re ,  o g iudice del pro-
• cesso, si r icorre  d irc t tam eute  al T ribunale cui egli ap p a r t ien e  : escluso 
« ogni u lteriore r ico rso  al T ribunale  d ’ap p e l lo :  salvo il caso di manife-
• i ta  ing ius tiz ia ,  o nulli tà.

« 3. Sono so t t ra t te  alla decisione del g iudice del p rocesso  le que-
• s tioni,  che r ig u a rd an o  la incom petenza,  la cosa g iu d ic a la ,  il s e ques tro ,
« l 'a r re s to  personale, e la delibera d ’ immobili venduti alla pubblica  as ta .  »

P a n e  alla Commissione, c se ne persuase  lo »tesso p ro p o n en te ,  che 
in ques to  momento, essendo sfaccendati i T ribunali  p e r  la c ircoscr iz ione  
del te rr i to r io ,  non sia o p po r tuno  l’ in t ro d u r re  ques ta  nov ità ,  che non  è 
per  o ra  necessaria.

La seconda parte  soddisfi  al b isogno, sem pre  u rg e n te ,  se m p re  recla­
m ato, della orufifA. Eccone gli ar ticoli  :

• 4. Oltre alla decisione nei casi indicati  dal p receden te  a r t ico lo ,
« è r iserva ta al T ribunale la sen tenza di m eri to  sia  in te r lo cu to r ia ,  sia
• definitiva.

« 3. Il giudice del processo  com pila ,  nei modi p re sc r i t t i  dalle vi- 
« genti istruzioni,  la esatta  relazione delta  ques tione ,  che deve essere  
« decisa dal T ribunale ;  e vi unisce le sue conclusioni.

« G. Alla le t tu ra ,  da farsi d inanzi al Consesso, della re laz ione  e 
« delle conclusioni,  sono invitali ad ass is te re  gli avvocali  d ifensori delle • 
« due parti .  Kssi possono re tt i l icare  la re lazione e la re  le loro  osserva-
■ »ioni sulle conclusioni del re la to re .  È libero  a q u a lu n q u e  m em bro  del 
« Consesso di d ir ige re  interpellazioni tan to  al r e la to re ,  q u an to  ag l i  av-
• vocali.

•  7. K vietalo agli avvocali d ' i n t r o d u r r e  nuovi mezzi di p ro v a ,
« di accam pare nuove eccezioni, e di es ib ire  o leggere  m em orie  s e n i le .
« Le loro  deduzioni sono falte a voce d inanzi al Consesso cui spe t ta  
« g iud icare ,  e non vengono assunte  a processo  verbale.

■ 8. Quando il Presidente d ich iara  bas tan tem en te  is t ru i to  il Con- 
« sesso, lau to  il consigliere re la to re ,  q u an to  gli avvocati  si r i t i r a n o ;  ed
• il Consesso em elle  la decisione.

« 9. L in te rven to  degli avvocati,  per  gli effetti con tem p la l i  nei pre-  
« cedenti articoli,  ha luogo anche presso il T ribunale  d 'appe l lo  e il Tri-  
« b m ia  le di revisione. Il consigliere , che presso  l ’ uno o l’ a l t ro  dì ques ti  
« Tribunali fa la relazione, non può, al pari  degli  avvocati ,  ass is te re
• alla decisione. »

il 4. articolo diventa inuti le ,  legandosi coi p r im i t re ,  clic sa rebbero  
soppressi.
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